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  PROT. N. 08/DV/nm                                             Ai Presidenti AIC Convenzionate 

                                                                              Alle Società di Servizi Convenzionate 

                                                                              Ai Professionisti Convenzionati    

                                                            e  p.c.        Agli Incaricati  CAF  

Circolare n. 08/2022                                          LORO SEDI  

Oggetto: Bonus Idrico su Spese 2021  
Carissimi, 

Parte la corsa per richiedere il bonus idrico per le spese sostenute nel 2021. Le domande devono 
essere inoltrate, dal 17 febbraio 2022, esclusivamente attraverso l'applicazione web dedicata, 
accessibile, previa autenticazione, dal sito del Ministero della Transizione Ecologica. L’inserimento 
dei dati e degli allegati deve essere completato entro 30 minuti. Nelle tre ore successive all’invio 
positivo della domanda sarà possibile eventualmente rettificare i dati ed i documenti già inseriti. Le 
istanze di rimborso, correttamente compilate e corredate dalla necessaria documentazione 
richiesta, saranno ammesse fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, pari a 20 
milioni di euro.  

Al via il click day per il bonus idrico. 
Dalle ore 12 del 17 febbraio 2022, infatti, sarà attiva la piattaforma del Ministero della Transizione 
Ecologica che consentirà di caricare le domande per richiedere il rimborso delle spese sostenute 
nel 2021 per la sostituzione di: 
- vasi sanitari in ceramica; 
- rubinetti;  
- soffioni e colonne doccia esistenti con nuovi apparecchi a risparmio di acqua. 
L’apertura dello sportello per la presentazione delle domande è stata comunicata dal Ministero 
della Transizione ecologica (Mite) il 14 febbraio 2022, che ha pubblicato anche il manuale di 
istruzioni per la corretta presentazione delle domande. 
Il bonus verrà attribuito secondo l'ordine temporale di presentazione delle istanze fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili, pari a 20 milioni di euro. 

Bonus in sintesi 

Il bonus è stato istituito dall’art. 1, c. da 61 a 65, legge n. 178/2020 (legge di Bilancio 2021) e 
disciplinato dal decreto del Ministro della Transizione Ecologica 27 settembre 2021. 



Il contributo è riconosciuto nel limite massimo di 1.000 euro alle persone fisiche maggiorenni 
residenti in Italia, titolari del diritto di proprietà o di altro diritto reale, nonché di diritti personali di 
godimento, su edifici esistenti, su parti di edifici esistenti o su singole unità immobiliari, per 
interventi di sostituzione di vasi sanitari in ceramica con nuovi apparecchi a scarico ridotto e di 
sostituzione di apparecchi di rubinetteria sanitaria, soffioni doccia e colonne doccia esistenti con 
nuovi apparecchi a limitazione di flusso d'acqua. 
Il bonus può essere richiesto a fronte delle seguenti spese, sostenute dal 1° gennaio 2021 al 31 
dicembre 2021 e debitamente documentate, per: 
- fornitura e posa in opera di vasi sanitari in ceramica con volume massimo di scarico uguale o 
inferiore a 6 litri e relativi sistemi di scarico, compresi le opere idrauliche e murarie collegate e lo 
smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti; 
- fornitura e installazione di rubinetti e miscelatori per bagno e cucina, compresi i dispositivi per il 
controllo di flusso di acqua con portata uguale o inferiore a 6 litri al minuto, e di soffioni doccia e 
colonne doccia con valori di portata di acqua uguale o inferiore a 9 litri al minuto. 
Ammesse anche le spese per: 
- le opere idrauliche e murarie collegate agli interventi; 
- lo smontaggio e la dismissione dei sistemi preesistenti. 
Il bonus, che non costituisce reddito per chi lo ottiene e non viene considerato ai fini ISEE, è 
alternativo e non cumulabile, in relazione a medesime voci di spesa, con altre agevolazioni di 
natura fiscale relative alla fornitura, posa in opera e installazione degli stessi beni. 

Come si presenta la domanda 

Le domande per ottenere il bonus devono essere presentate attraverso l’apposita piattaforma on 
line, https://www.bonusidricomite.it. accessibile tramite credenziali SPID (livello di sicurezza 2) 
ovvero tramite carta d'identità elettronica. 
L’applicazione sarà operativa dalle ore 12 del 17 febbraio 2022. 
Attenzione 

La domanda può essere presentata per un solo immobile, per una sola volta e da un solo 
cointestatario/titolare di diritto reale o personale di godimento. 

In caso di cointestatari o titolari di diritto reale o personale di godimento, è possibile richiedere il 
bonus solo previa dichiarazione di avvenuta comunicazione al proprietario/comproprietario 
dell'immobile della volontà di fruirne, da allegare alla domanda da inserire sulla piattaforma.  

Gestione della sala di attesa virtuale 

Per gestire e ottimizzare i tempi di attesa, l’accesso all’homepage del sito è regolato da un sistema 
di accodamento automatico delle richieste. La schermata riporta le informazioni che vengono 
comunicate agli utenti in coda in modo da facilitare la registrazione al sito e la richiesta del 
contributo. Qualora l’utente abbandoni il suo posto in fila cliccando sul link Lascia la coda dovrà 
rimettersi in coda. 
Dopo aver terminato la coda. l’utente ha 20 minuti di tempo per accedere al sito, allo scadere del 
quale, se non avrà effettuato l’accesso, perderà il posto e dovrà rimettersi in coda.  

Tempo 30 minuti per compilare la domanda 

L’inserimento di dati ed allegati deve essere completato entro 30 minuti.  



Nelle tre ore successive all’invio positivo della domanda sarà possibile eventualmente rettificare i 
dati ed i documenti già inseriti.  
Attenzione 

La cancellazione della pratica non garantisce la possibilità di inserire un’altra pratica. In seguito alla 
cancellazione potrebbe non essere più possibile inserire un’altra pratica per mancanza di 
disponibilità di risorse finanziarie. 
Le istanze di rimborso, correttamente compilate e corredate dalla necessaria documentazione 
richiesta, saranno ammesse fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, pari a 20 
milioni di euro. 

Dati fattura 

All'istanza va allegata copia della fattura elettronica o del documento commerciale di cui al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 7 dicembre 2016, in cui è riportato il codice 
fiscale del soggetto richiedente.  
Per i soggetti non tenuti ad emettere fattura elettronica, si considera valida anche l'emissione di 
una fattura o di un documento commerciale, attestante l'acquisto del bene, copia del versamento 
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'art. 23, D.Lgs. n. 
241/1997, accompagnata da documentazione del venditore idonea a ricondurre la transazione allo 
specifico prodotto acquistato, come da modello disponibile sul sito del Mite 
(https://www.mite.gov.it/sites/default/files/archivio/bandi/SUA/Modello%20esercente%20bonus
%20idrico_def.pdf). 
Attenzione 

I formati ammessi per gli allegati sono: .jpg, .png, .pdf, .heic/heif. Il sistema controlla per ogni 
inserimento effettuato che il file abbia il formato corretto altrimenti ne blocca l’upload ed un 
opportuno messaggio a video avverte l’utente. La dimensione massima consentita per ogni file è di 
2 MB. 

Dati per l’accredito 

Nella domanda dovranno essere indicate le coordinate del conto corrente bancario/postale (Iban) 
su cui accreditare il rimborso.  
Attenzione 

- Il beneficiario deve coincidere con l'intestatario. 

- L’IBAN deve essere di 27 caratteri secondo il formato standard italiano.  

- Non sono consentiti IBAN relativi a libretti postali e a carte ricaricabili LIS.
 

 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
 
 


